
Scontro 
al vertice 

Il conduttore di «Una storia» raccoglie attestati di solidarietà 
ma il quotidiano della De in un corsivo apre la polemica anche con la Rai 
«Siamo stati le uniche vittime di una trasmissione fantasma» • 
Ma il direttore Pasquarelli considera l'accaduto «il male minore » 

Lodi e critiche nel day after di Biagi 
«A Popolo » lo attacca, il Pri: «Grande professionismo » 
Dopo il clamoroso debutto, lunedì, del suo pro­
gramma Una storia, Enzo Biagi non vuole rilasciare 
commenti, mentre infuriano le reazioni, le contro­
reazioni e le polemiche. Il Popolo attacca la scelta: ' 
«La IDc è stata l'unica vittima di una tramissione fan­
tasma». La Voce Repubblicana la difende: «Grande 
professionismo». Per i vertici Rai è stato il «male mi­
nore». E oggi si discute il piano editoriale. 

MARIA NOVELLA OPPO 

»*• MILANO Enzo Biagi non 
vuole commentare niente, ne i ; 
giudizi positivi né tantomeno • 
quelli crìtici sulla puntata di av­
vio di Una storia. Tutto quello ; 
che c'era da dire lo ha già det- . 
to in diretta al pubblico, rac­
contando per (ilo e per segno 
(perfino facendo una cronaca 
oraria) quello che era accadu- » 
to. E ora basta, vuole pensare ; 
alla puntata a venire. Intanto 

però, nel microscopico ufficio 
della Rai di Milano, e assediato 
dalle telefonate di consenso, 
di appoggio, di saluto. Annun­
ciano la chiamata di Pippo 

:• Baudo. Difficile riprendere il 
lavoro quotidiano tra echi e 

, reazioni più o meno solidali. 
Ma // Popolo non e dello 

stesso avviso. «La trasmissione 
di Enzo Biagi appositamente 

•confezionata per il confronto 

Cossiga-De Mita-si legge in un 
corsivo-nel momento in cui 6 
venuto meno il contenuto del­
la stessa, non e stata sospesa 
come avrebbe dovuto. Biagi 
non ha intervistato nessuno, 
ma tanfo: il messaggio e stato 
dato, le domande-o, meglio, le 
risposte-sono state lette e tutte 
avevano, tra l'altro, come pre­
supposto essenziale e indimo­
strato il fatto che, nella De, ci 
"si sbrana con allegria" e che 
non "s'è mai vista gente tanto 
tenace nei rancori "come i de­
mocristiani"». Per /// Popolo 
sulle interviste mancate, «cioè 
sul nulla, sono poi state co­
struite anche le prime pagine 
dei quotidiani ed è stato cosi 
dato un notevole contributo al- ' 
le polemiche artificiose, al di­
sorientamento dei cittadini-
elettori». «E poi c'è anche-con-. 
elude il corsivo-chi ha osato in-, 
sinuare che la De avrebbe ma­

novrato per far fallire lo "stori­
co confronto": e invece la De, 
non solo non s'è mai occupata 
di questa vicenda, ma ha finito 
col diventare l'unica vera vitti-
ma della trasmissione fanta-

' Sma». •-•'• •• 'i :i • : • • ' • • . • • • . • .. 
Ma il debutto battagliero di 

lunedi è stato un successo. 
4.100.000 telespettatori hanno, 
seguito la cronaca di uno 
scoop mancato, che è divenla-

• to uno scoop vero. Sono circa 
' il doppio di quelli che abitual­
mente seguivano il vecchio Al­
manacco. E se Biagi non vuol 
più parlare, gli echi del fatidico 
lunedi 20 continuano in tutte 
le sedi. È un inseguirsi di co­
municati, smentite, dichiara­
zioni, precisazioni. Sembra il 
segno dell'avvitarsi impazzito 

'. di una informazione che nasce 
dall'informazione, di un via vai 
di segretarie che , portano 

agenzie, passano linee surri­
scaldate, mettono in contatto i 
rappresentanti : di 'istituzioni '; 
che spesso contraddicono il 
loro stesso ruolo. • - , -

Si discute il gran rifiuto del ! • 
presidente: se aveva finalmen- -, 
te ritenuto di non esternare , 
più, perchè martedì ha parlato ;•• 
per dodici minuti al Tg2 ore 13 ' 
rincarando la dose delle offen- ; 

sivc e delle controffensive? 
Tutti problenmi che riman- ^ 

• dano la palla anche alla dire- '" 
zione della Rai, alla questione 
del sistema di garanzie che de- -\. 
vono • essere assicurate • con . 
particolare chiarezza in cam-:r, 
pagna elettorale. Oggi si riunì- •• 

' ra il consiglio di amministra- ' ; 

zione dell'azienda che ha al­
l'ordine del giorno l'approva- • • 
zione dei piano editoriale. Il ' 

. consiglierac del Pds Antonio ;. 
Bernardi ha inviato una lettera , 
al presidente Manca e al diret­

tore generale Pasquarelli per 
chiedere un chiarimento sul ••' 
grave episodio accaduto • al '. 
Gr2, smentito da Cossiga. Oc- k 
corre «chiarire chi è l'irrespon- • 
sabilc», sostiene Bernardi il ; 
quale sottolinea che, se il Gr2 '*• 
ha detto il vero, deve essere tu- : • 
telato. Cosi come, dice Bemar- , 
di, dopo la sparata di Cossiga 
al Tg2, ora va dato a Occhetto I 
il diritto di replica. -. - ";.::>.".;,*,; 

Sulla questione Biagi, invc- '. 
ce, non c'è niente da discute­
re: ineccepibile, chiarissimo il ; 
racconto che il giornalista ha '[ 
fatto della vicenda. Come si ;; 
legge anche in un corsivo della '' 
Voce repubblicana, che loda -
«la prova di grande professio- ; 
nismo» fornita e auspica che *. 
«di fronte alla mancanza di sti- -
le e insieme di limite di cui si •' 
alimentano . tambureggiami ; 
polemiche politico-istituziona-

li», si evitino «errori sempre più 
gravi».-'/. •• . - ' . • - -

Per quel che riguarda il verti­
ce Rai, sembra che Pasquarelli, 
dopo aver assistito dalla sua 
stanza al programma, abbia -
dichiarato «questo è stato tutto 
sommato il male minore». E in i 
effetti sarebbe stato ben grave !, 
se, dopo il voltafaccia di Cossi­
ga, la Rai avesse fatto ostacolo 
alla messa in onda da parte di 
Biagi del suo «come sono an­
dati i fatti». Anche se mille pos­
sono essere state le considera­
zioni di opportunità politica (e 
magari correntizia) che hanno 

: portato alla decisione, è stata , 
una decisione che, per una . 
volta, ha fatto prevalere le ra- , 
gioni dell'informazione. Ne'va 
dato atto all'azienda di Stato, 
mentre si fa sempre più impel­
lente la necessita di ragionare 
sulla esagerata pressioneche si "" 
abbatte sull'informazione. Il giornalista Enzo Btagi 

L'ufficio stampa Rai censura «C'era una volta Fluff» dedicato al caso Cossiga-Sciarelli 

Anclie Gianni I p p ^ 
un programma sul programma che non c'è 
Gianni Ippoliti, provocatorio autore televisivo di 
Raitre, - esperimenta «l'effetto Biagi». Censurato 
dall'ufficio stampa della Rai, che ha bloccato il 
comunicato sulla sua trasmissione «C'era una vol­
ta Fluff», dedicata agli amori di Cossiga, ha deciso 
di fare anche lui «un programma sul programma 
che non c'è». E dice: «Sarà un boomerang contro 
chi mi ha boicottato», v ; .• . • • • ,:,••••, .,-.••- .••,• • -,. 

QABRtSLLA QALLOZZI 

mm ROMA. Effetto Biagi. Ora 
ci prova anche Gianni Ippoliti,. 
il «provocatore», della tv, noto 
per trasmissioni controcorren­
te come Dibattilo. Non è mai 
troppo lardio per i suoi giochi 
impossibili a Girone all'Italia-
na-di Andrea Barbato. Il sur- . 
reale autore ha colto al volo la 
«lezione» impartita l'altro gior­

no da Biagi che, impugnando 
il rifiuto di Cossiga a presen­
tarsi nella sua trasmissione su 
Raiuno, lo ha trasformato in 
un boomerang contro il Quiri­
nale. Anche Ippoliti, infatti, ie­
ri sera ha «impugnato» la cen­
sura avuta dall'ufficio stampa : 
della Rai (che non aveva dato 
informazione sulla puntata di 

C'era una volta Fluii dedicata 
agli amori del presidente) fa- . ; 
cendo la trasmissione «sulla 
trasmissione che non c'è». ... 

Gianni Ippoliti aveva dato ; 
notizia ieri mattina, attraverso >s 

le agenzie, che il comunicato „'• 
di annuncio del suo program- '• 
ma era stato bloccato dall'uffi­
cio stampa della tv pubblica: '"' 
per protesta l'autore e ccmdut-." 
toro televisivo aveva "perciò i 
deciso di far saltare quella -
puntata (prevista ieri su Rai- ' 

' tre, alle 24) di C'era una uolta ~ 
fluff, dedicata alla presunta lo­
ve-story tra il presidente Fran­
cesco Cossiga e la giornalista 
delTg3, Federica Sciarelli, 
«con la testimonianza di un 
superteste». «Come di consue- ' 
to - spiega Ippoliti - ì temi dei ; 
programmi si rendono noti al­
la stampa con dei comunicati. \ 

Ma questa volta quello che 
avevo scritto e che il capo-
struttura, Bruno Voglino, ave­
va controfirmato, non è mai , 
arrivato a nessun giornale. In- ' 
somma: l'ufficio stampa Rai " 
non aveva diffuso il comuni- -
calo. Il motivo di questa ineffi- •> 
cienza mi è stato oscuro fino a : 
quando ho ritrovato 11 mio fo- ; 
glio in una nuova versione 
censurata. Per esempio, .ave-., 
vano scritto "prts^taMIÒv&v*. 
story tra il presidém&dellà R&" ' 
pubblica ed una. giornalista > 
televisiva". Hannotoltapure il 
nome di Cossiga, il che è sur- ' 
reale: non è più presidente 
della Repubblica?.E poi: che ,' 
me lo sono inventato-ioehe la • 
Sciarelli ha querelato Panora- .' 
ma per la diffusione di queste ; 
notizie, quando,Jft»yjCSPda è • 
finita sulla stampanazionale?» , 

L'ufficio stampa Rai rispon- : 

de comunicando uflicialmcn-
te solo che la nota scritta da 
Ippoliti per essere diffusa alla 
stampa era «improponibile» 
«Uno specchietto per le allo­
dole», commentano nell'uffi- ' 
ciò: «Quello è un programma 
satirico, divertente 11 comuni­
cato, invece, aveva toni trop­
po seri, parlava addirittura di 
un super-teste: non potevamo 
mandarlo ai giornali cosi, an­
dava riscritto, dovevamo spie­
gare di che trasmissione si 
tratta...». Ma intanto, l'altro 
giorno, alla Rai scoppiava il 
caso Biagi-Cossiga: «Le cose 
sono precipitate, non abbia­
mo più avuto tempo di lavo­
rarci». E il comunicato non è 
mai partito. «Censura? Ma no. . 
E poi Ippoliti è intelligente e 
ha sfruttato l'occasione per 
farsi pubblicità» 

Il conduttore 
televisivo 
Gianni 
Ippoliti 

Ippoliti. soprattutto, ha 
sfruttato l'occasione per an­
corarsi a modo suo all'attuali­
tà: «È cosi che ho deciso di fa­
re una puntata sul fatto che la 
puntata non c'è, come Biagi : 
l'altro giorno», ha spiegato ; 
l'indomabile Ippoliti. E cosi è 
stato In stile Biagi, rivisto e 
corretto, la serata di C'era una 

uolta Fluff si è aperta con la 
comunicazione al pubblico 
sul comunicato scomparso. 
Con un ospite d'eccezione: 
Luigi Di Majo, il conduttore di 
Chi l'ha visto?, un esperto in 
«sparizioni» per rintracciare il 
comunicato di Ippoliti. Il boo­
merang della censura è torna­
to al mittente 

Occhetto ospite dì «Una storia» 

«Siamo noi i veri eredi; 
della tradizione riformista 
e socialista del Pei >H 
MI ROMA Dopo la clamorosa 
assenza di Cossiga e De Mita 
c'era Achille Occhetto ospite 
di Biagi alla seconda puntata 
di Una storia. Poteva essere 
un'occasione di confronto vi­
vace - tra l'altro ieri il segreta­
rio del Pds era al centro delle 
polemiche sia per i nuovi at­
tacchi del capo dello Stato, sia 
per le /rasi pronunciate a Tori­
no su Rifondazione - ma il 
«brutto della differita» (la pun­
tata era registrata già da qual­
che giorno) ha offerto ai tele­
spettatori un dialogo interes­
sante, ma privo di sostanziali 
novità. »s .--.-il.-...,- ,-j,; v 

••• Partendo dalla doppia ricor­
renza della morte di Lenin e 
della fondazione del Pei. Biagi 
ha intervistato, oltre a Occhet­
to. anche Giorgio Bocca e la 
nipote di Lenin «Siamo credi 

l della migliore tradizione rifor- : 
' I mista, revisionista e socialista •' 
''. presente nel Pei», ha detto il se- ». 
f. gretario del Pds polemizzando '• 
'•-. con Craxi, che pur dicendosi . 
• interprete delle idee del socia- :t 
lismo democratico non ambi­
sce alla leadership della sini- [ 

'• stra, ma toma indietro con la ! 
•: De. Occhetto ha anche critica— 
-, to Rifondazione comunista: «Si,. 
, dicono credi di quella espe-
" rienza ma i loro leader erano 7 
"' tutti o filosovietici o estremisti, 

contrari alla linea del Pei». Boc-
' ca ha ripetuto che giudica t 
;:• «senza senso» le ricostruzioni t? 

storiche di Cossiga: - «Sono . 
sempre stato anticomunista, • 

) ma i nostri rapporti coi comu-, 
; nisti non erano una guerra civi- -

le strisciante la democrazia 
in Italia l'abbiamo fatta insie­
me ai comunisti» - • , 
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